
tem p o  intom o a  lui s ’è sviluppato tu tto  un parco magnifi
co » (1). Le cam pane ricoperte d i neve  « suonano com e un  
tam burino  m ilitare velato d i nero  duran te  imi accom pagna
m en to  funebre » (2). Un m onte cinto di nubi sem bra una 
caldaia  (3).

Nel descrivere la natura  il Lazarevic, com e bene r.otò 
un  critico serbo (4), « p a rla  con questa  ed essa gli v iene in
contro  spon tanea  e nel suo am plesso d iven ta  m elanconica, 
p a te tica  ». N ell’aprirle il « libro  » (5) m isterioso della natura  
l ’au to re  è tutto trep idan te  e con ta  le sue pulsazioni con viva 
em ozione. A  differenza dei naturalisti francesi che cercano 
la m eraviglia nella  dovizia dei particolari, nella  m usicalità della  
pa ro la  e nella p lasticità  della pittura, egli scruta l ’anim a, il 
calore, la vita, perchè se la na tu ra  è ricca di arm onie e di 
coloriti, essa ab b o n d a  pure di qualità, sensitive, di qualche cosa 
che non  si può  definire esa ttam en te , m a che  pervade l ’anim a 
d e ll’artista  e lb  am m alia istintivam ente. Q u an t’accorata  sen ti
m en ta lità  non  echeggia in questa  rap ida p enne lla ta  :

« Di 1) a tre giorni la neve incominciò a sciogliersi e di sotto alla neve 
fecero capolino le primole. L ’aria esala un profumo primaverile, ma triste, 
quasi che la natura rimpianga l ’inverno, chè essa l ’incensa, come noi i 
morti, col suo misterioso turibolo. È così che provi tanta mestizia come se 
guardassi un neonato ed accanto a lui la madre morta ». (6)

E sen tite  che cosa sono !e lagrim e del vecchio p re te  :
« Una gocciolina che irrora l ’anima nei suoi tramonti e nelle sue 

aurore ». (7)

11 tem peram ento  del Lazarevic, ricco di conflitti interiori, 
ha  trasfuso nella sua opera narrativa una buona dose di dram 
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